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XXXIII edizione, 2023-2024
L’Espacio Escultórico nel Pedregal de San Ángel, 
Città del Messico


Scheda sulla mostra

Venerdì 12 aprile alle ore 18 inaugura a Ca’ Scarpa a Treviso la mostra “L’Espacio Escultórico nel Pedregal de San Ángel, Città del Messico”, mostra fotografica e documentaria del Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino 2023-2024, realizzata dalla Fondazione Benetton Studi Ricerche, a cura di Patrizia Boschiero e Luigi Latini, con la collaborazione di Marcello Piccinini, produzione e allestimento a cura di Print Materia. Tutti i testi sono in italiano e in inglese.
L’esposizione sarà aperta al pubblico da sabato 13 aprile a domenica 30 giugno 2024 (venerdì 15–19, sabato e domenica 10–13 e 15-19, ingresso libero. Sabato 13 aprile, in occasione del convegno pubblico e della cerimonia del Premio, apertura straordinaria ore 10-21).

Il percorso espositivo si articola nei quattro piani di Ca’ Scarpa e racconta, attraverso le fotografie di Fabian Martinez e di molti altri fotografi e studiosi, le forme e la storia dell’Espacio Escultórico nel paesaggio del Pedregal de San Ángel, nel contesto della Città Universitaria dell’Università Nazionale Autonoma del Messico (CU UNAM), e in particolare della Riserva Ecologica del Pedregal de San Ángel (REPSA), nel sud della megalopoli di Città del Messico.

Paesaggio ed Ecologia, Arte e Architettura, Geologia e Archeologia, sono solo alcune delle discipline e degli sguardi che nel contesto messicano e in particolare dentro e fuori il grande anello dentato dell’Espacio Escultórico, nell’aspro terreno lavico del Pedregal, si intersecano con particolare forza e complessità, in una contemporaneità che si confronta quotidianamente con un suolo e una natura ricchissimi e insieme difficili e fragili, e con una storia ancestrale, preispanica, la cui voce risuona potente non solo attraverso le vestigia di ciò che resta dei suoi paesaggi e delle sue costruzioni, ma anche proprio nelle creazioni artistiche e architettoniche della modernità messicana del Novecento.

Queste relazioni e suggestioni vengono richiamate dalle immagini e dai brevi testi presentati lungo il percorso della mostra, che accoglie il visitatore, al piano terra, con una sorta di installazione fotografica dedicata all’Espacio Escultórico in sé, in diverse ore del giorno e nella sua dimensione anche spirituale, attraverso lo sguardo intimo del fotografo Fabian Martinez. È stata realizzata per l’occasione anche una maquette che intende interpretare il carattere monumentale dell’opera, cercando di restituire nello spazio fisico di Ca’ Scarpa l’essenzialità che la caratterizza nel suo emergere dalla superficie lavica. L'obiettivo non è stato quello di replicare realisticamente materiali e dettagli costruttivi dell’opera reale, bensì di richiamare il gesto che ne è all’origine, proponendo un’astrazione delle sue figure elementari e cercando di trasmettere il senso paesaggistico dell’opera, del suo modo di stare con il suolo.

Oltre alle moltissime fotografie, anche storiche, provenienti da numerosi archivi di Città del Messico, in particolare dell’UNAM, della REPSA e della Fondazione ICA, sono anche documenti di carattere diverso, cartografico in particolare, e una serie di testi, selezionati e rielaborati a partire dal volume collettivo pubblicato per questa edizione del Premio Carlo Scarpa, a guidare il visitatore dentro i luoghi e le parole chiave del paesaggio del Pedregal, rispetto al quale l’Espacio Escultórico rappresenta per noi una sorta di centro ideale, una chiave d’accesso alla storia, oltre che al presente e al valore per il futuro di questo luogo. Indispensabili per questo attraversamento di luoghi antichi e contemporanei e delle loro storie, molteplici e complesse, molte delle figure che hanno preso parte attiva al progetto di ricerca condotto dal Premio sull’Espacio Escultórico e il suo “pretesto e contesto”, per il libro, il film documentario e, quindi, la mostra stessa. 
Oltre agli studiosi e agli artisti, della cui collaborazione si dà conto nel colophon e nei pannelli dell’esposizione, alcune figure chiave nella storia culturale e artistica del Messico del Novecento e attivi proprio nel paesaggio del Pedregal, vengono brevemente citati nella mostra, in particolare ricordiamo almeno Luis Barragán e i suoi Jardines del Pedregal, Juan O’ Gorman e la sua Casa Fantastica, Diego Rivera e il suo museo Anahuacalli, oltre al “primo fotografo del Pedregal” Armando Salas Portugal.

In particolare, al primo piano si raccontano a più voci: origini e caratteristiche del progetto, realizzazione e letture di un’opera d’arte collettiva, e aperta, qual è l’Espacio Escultórico; la Città Universitaria dell’UNAM, nella e dalla quale esso è stato voluto e realizzato nel 1979; la Riserva Ecologica del Pedregal de San Ángel, istituita nel 1983, e la difesa del suo paesaggio; l’insieme del Pedregal, tra riscoperte e riconquiste.

Al secondo piano, in estrema sintesi, l’esposizione conduce ai temi di acqua, suolo e crescita urbana a Città del Messico; mostra rappresentazioni e trasformazioni del paesaggio attraverso la cartografia storica e la fotografia; apre finestre sui paesaggi preispanici di Tenochtitlán, Xochimilco, Teotihuacán e in particolare Cuicuilco, e sul vulcano Xitle, artefice chiave del paesaggio della pietra lavica del Pedregal.

Al terzo piano di Ca’ Scarpa, da domenica 14 aprile sarà visibile continuativamente, la versione integrale (45’) del film documentario Pedregal: la storia dell’Espacio Escultórico, affidato alla regia di Davide Gambino, nei giorni e orari di apertura della mostra, accompagnata da alcune fotografie di scena.

Disponibili, nel bookshop di Ca’ Scarpa, con le altre edizioni della Fondazione Benetton Studi Ricerche, i volumi collettivi dedicati ai luoghi e ai paesaggi del Premio Carlo Scarpa, e in particolare quindi: L’Espacio Escultórico e il paesaggio del Pedregal de San Ángel, Messico. Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino 2023-2024, a cura di Patrizia Boschiero e Luigi Latini, Fondazione Benetton Studi Ricerche-Antiga, Treviso 2024.

Fabian Martinez
È un fotografo e visual artist con base a Città del Messico.
Come fotografo, è noto per il suo stile elegante, semplice e spesso malinconico. 
Negli ultimi cinque anni, ha focalizzato il suo lavoro sull’attività di architetti, galleristi, interior designer e artisti, fotografando loro e il loro lavoro.
Nel corso della sua carriera, ha collaborato con molte prestigiose riviste come «Openhouse», «T-Magazine», «Monocle», «Dwell», «AD», «Wallpaper», «Ark Journal» e altre.
Tra gli artisti, architetti e creativi in genere fotografati da Fabian Martinez vi sono, ad esempio, l’architetto messicano di fama mondiale Frida Escobedo, la leggendaria fotografa Graciela Iturbide, il pluripremiato chef Enrique Olvera e lo scultore messicano Pedro Reyes.
La Fondazione Benetton Studi Ricerche gli ha affidato la campagna fotografica dedicata al luogo al centro del Premio Carlo Scarpa 2023-2024, al suo contesto e al backstage del documentario diretto da Davide Gambino (Città del Messico, ottobre/novembre 2023).
Una ricca selezione dei suoi scatti sarà presentata nella mostra del Premio che aprirà a Ca' Scarpa il 12 aprile 2024, oltre che nel volume collettivo in corso di preparazione.
https://www.fabianml.com/
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